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LIZZANI ZLI IZ 
ERRATA-CORRIGE. 

Nella pubblicazione — seguita ieri (13 corrente) nel n. 40 di 
questa (assetta — del R. decreto n. 29, col quale è convocato 
il Collegio elettorale di Livorno 1°, occorse un’ercore nella data 
della 28 convocazione, che, invece del giorno 12 corrente, devo 
ritenersi decretata pel giorno 13 successivo, 


ELENCO degli italiani morti in San Paolo (Brasile) 
nol dicembre 1897 


Ignazzi Anna, di anni 10, morta di tubercolosi polmonare il 1°. 
Albanese Caterina, id. 48, vedova, id. di cancro, id. 

Assuto Bartolomeo, id. 44, vedovo, morto di canero, id. 

Tiro Nicola, id. 40, ammogliato, id. di polmonite, id. 

Bertolini Selene, id. 28, maritata, morta di febbre puerperale, il 2. 
Morsa Giovanni, id. 10, morto di congestione cerebrale, id. 
Napoli Francesca, id. :33, maritata, morta di peritonite, id. 
Suira Geromina, id. 80, vedova, id. di marasmo, id. 

Rè Antonio, id. 67, ammogliato, morto di febbre tifoidea, il 4. 
Pevegrini Luigi, id. 21, celib>, id. id., id. 

Albano Giacomo, il. 45, ammogliaio, ill. d'idronefosi, id. 
Tagnoli S.Itario, id. 31, ammogliato, id. di gastro-enterite, il 6, 
Navarro Francesco, id. 34, id. di tubercolosi polmonare, id. 
Teoia Alossandro, id. 4, id. di convulsioni, id. 


Corbera Amorico, di mesi 20, morto di gastro-enterite, il 6. 
Cuma Scrafino, di anni 3!), ammogliato, id..di accesso pernicioso, il 7. 
Manso Maria, id. 3, morta di atrepsia, id. 

Talia Angela, di mesi 8, morta di bronchite, 1°8. 

Ganza Filomena, di anni 41, maritata, id. di cancro, id. 
Begliamini C«tarina, id. 1, id. di sifilide ereditaria, id. 

Valenti Aurelia, id. 24, maritata, id. di tubercolosi, il 0. 

N. Vincenzo, di mesi 16, morto di polmonite, id. 

Burinatti Antonio, id. 7, id. di congestione cerebrale, il 10. 
Buzzoni Bernaslo, id. 25, ammogliato, id. di tifo, id. 

Campani Maria, id. :8, maritata, morta di tubercolosi, il 12. 
Perno Angelo, il. 30, morto per ferito, il 13, 

Entorella Carmine, id. 4{, ammogliato, id. di polmonite. 

Rosa Maria, id. 22, macitata, morta por asfissia, il 14. 

Ponchelli Francesco, id. 11, morto in un accidente ferroviario, id. 
Monza Caterina, di mesi [0, morta di tubercolosi, id. 

Napo Giovanni, id. 19, morto di lesione uritrale, id. 

Mare Teresa, id. 40, maritata, morta di embolismo cerebrale, il 15. 
Apariò Luigi, id. 4, morto di convulsioni, id. 

Massaneti Ernesto, id. 16, celibe, id. di tifo, id. 

Simani Filomena, id. 44, maritata, morta di tumore intestinale, id. 
l'ascella Vincenzo, id. 515, morto di bronchite felida, il 16. 

De Prospero Anna, id. 79, vedova, morta d’insufficienza uritrale, il. 
Massaco Gabrulla, id. 42, maritata, il. id., id. 

Di Giacomo Aniello, i. 25, celibe, morto di ferite, il 17. 
Tarieco Domenico, id. 27, celibe, id. di tubercolosi, ill. 

Lira Pasquals, id. 26, id., id. id., id. 

Dolle Isabella, il. 21, nubile, morta d'infezione purulenta, il 20. 
Laccori Paolo, id. 3, morto di enterite, il 21. 

Giacomino Angela, id. 33, maritata, morta d'insufficienza uritrale, id. 
Rocca Giuseppe, id. 44, celibe, morto di sincopo camliaca, il 23. 
Voi Maddalena, il. 49, maritata, morta di lesione cardiaca, id. 
Scognamiglio Giorgio, id. 3. morto di peritonite, il 24. 

Tolagi Italo, di mesi 5, id. di bronchite capillare, id. 

Lagoniuna Giulia, id. 16, maritata, morta di febbre putrida, id. 
Da» Riva Ernesto, id. 2, morto di gastro-enterite, id. 

Aschieno Federico, id. 25, il. di febbre tifoidea, id. 

Castragruni Luigi, id. 57, ammogliato, id.di afl'ezione cardiaca, il 24. 
Bologna Ameleo, id. 19, scapolo, id. di febbre tifoidea, id. 
Fiorlini Giovanni, id. 37, id., id. id., id. 

Mafio Angela, di mesi 35, morta di gastro-enterito, il 20. 
Vonetti Pilade, di anni 35, morto di tubercolosi, il 27. 

tomeri Antonio, id. 54, celibe, id. di dissenteria, id. 

Alia Nicola, id. 32, il., id. per ferite, il 28. 

Deruso Gennaro, id. 26, id., id. di febbre tifoidea, il 29. 

Di Francisco Maria, id. 45, maritata, morta di enterite cronica, id. 
Foschi Attilio, id. 35, cel.be, morto di sincope cardiaca, il. 
Virsanni Caterina, id. 27, maritata, morta di nofrite, il 30. 
Perdotta Francesca, id 17, maritata, id. di febbre a ldominale, il 31 
Jacone Cornelia, id. 5, id. di atrepsia, id. 
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[citcimttitzini intatti nti pescrss ee 


MINISTERO DEL "TESORO 
RIASSUNTO DEL CONTO 


CONTO di 
I. Fondi di Cassa \Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e | | 
ella chiusura valori presso la Zecca... . 0... a I See 233,510,172 74 
dell'esercizio 
1896-97. Fondi in via cd all’estero . . . so È i e e e 06,850,799 20 
| 300,366,962 03 
Incassi di Tesoreria dai 1° luglio 1897 al 31 gennaio 1898 
Precedenti (1) TOTALE 


113,052,037 08 


818,794,880 65 


931,816,917 73 


61,892 02 477,661 44 539,553 46 


Ia, III. Movimento di capitali . 2,996,669 76 12,535,301 53 15,531,971 29 


bilancio. 
Id. IV. Partite di giro. . . . . 3,204.06? 75 30,415,017 42 33,619,080 17 


119,314,661 61 852,222,861 04 931,537,522 65 081,537,522 65 


292,008,556 15 } 1,408,736,30i G1 1,700,791,860 76 
32,303,728 88 242,852,820 78 275,156,549 66 


crediti di Te- 


II. Por debiti e ( In conto dobiti . . .... 0. 
soreria. 


In conto crediti . . .... . +. 


Categoria I, Entrate effettive ordinarie 
e straordinarie. . . . 
II. Per entrate di Id. II. Costruzione di ferrovie. . 


324,312,285 03 1,651,639,125 39 | 1,975,951,410 42 | 1,975,951,410 42 


| TOTALE n . . 3,257,855,895 10 


Situazione dei debiti 


SITUAZIONE VARIAZIONI SITUAZIONE 
DEBITI DI TESORERIA al 


3 AUMENTI DIMINUZIONI al 
30 giugno 1897 (incassi) (pagamenti) 31 gennaio 1898 


Buoni del Tesoro... . L00000 00 263,559,000 — 225,402,500 — 216,598,000 — 272,363,500 — 
Vaglia del Tesoro . . sele Lera 25,947,889 26 751,923,765 77 775,698,245 59 22,173,409 44 
Banche - Conto anticipazioni statutarie. ) . —_ 154,000,000 — 114000,000 — 41,000,000 — 
Amminist, del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 215,495,192 99 229,374,786 52 127,559,252 — 317.310,727 51 
Id. Fondo Culto id. id. . 15,576,801 01 14,044,682 35 14,428,108 36 15,193,375 — 
Altre Amminisirazioni in conto corrente fruttifero . 18,164,814 40 39,901,917 53 22,134,015 38 35,932,746 55 
ld. id. id. infruttifero, 19,600,219 43 103,099,4C7 97 90,271,300 37 32,518,327 03 
. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 — _ —_ 110,000,000 — 
Incassi da regolare * . . ...0 +... +... 61,879,328 07 | (*) 183,047,770 62 205,031,997 44 | (*) 39,845,101 25 | 


ToraLe dei debiti. . . 730,313,245 16 1,700,794,860 76 1,545,770,919 14 885,337,186 78 


RIEPI 


(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture. 


Conto di Cassa . . . i ela a ve 
Situazione dei crediti di "Tesoreria . 

(*) Negli incassi da regolare sono comprese L. 22,500,090, parte della somma 
di 45 milioni in biglistti di Stato, dei quali è stata autorizzata l'emissione con 
Particolo 2 dell'allegato D alla legge 17 gennaio 1897, n. 9. 


ToraLe dell'attivo. 
Situazione dei debiti di Tesoreria . . +. +... 


| SITUAZIONE DI Cassa Attiva. . +. +. 
A ESE: 
fa a : Passiva . . +. 
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Direzione Generale del Tesoro 


DEL TESORO al831 gennaio 1898, 
CASSA. 


Pagamenti di ‘Tesoreria dal | ° Juglio 1897: al 31 gennaio 18980 É 
| Mese TOTALE precedenti (1) : 
Ministero del Tesoro. . +... +.» 6,719,838 67 384,611,329 64 3091.331218 3 i 
Id, delle Finanze . . È sid 17,63,800 22 12,907,981 39 110,907,781 61 i 
| ld. di Grazia e Ciasuzoxi e 3,31,551 17 19,891,904 56 23,253,5D45 73 i 
ld. dogli Affari Esteri. . . . . 831,984 33 1,710,013 66 5,542,808 01 
I. Per spese di | Id, della Istruzione Pubblica . . 3,3 11,259 Il 21,911,158 48 25,802,417 50 
bilancio. {o ld, dell'Interno . . A 5,207,575 52 30,850,319 60 42,057,895 12 
Id. dei Lavori Pubblici \ z 6,0535278 60 561,65:3,909 73 56,7009,178 42 
ld, delle Dosto e dei Tele; srafi e. 4,237,029 92 30,164,548 d6 34,402,478 38 
TÀ. della Guerra. 0 L0.0 0.04 23,949,258 78 16:3,1)20,7333 76 186,0)74,9092 54 i 
\ IRR della Marina, +00. +0. 10,679,742 93 61,654,8:53 70 72,334,581L 63 
\ da, dell'Agricolt. Indust. e Comm, toe S00, 881 77 547,421 04 Co 6,6 18,302 81 ii 
| 83 ,709,151 10 872,320,139 02 950,025,200 18 0451,025200 18 | 
ti 
Decreto Ministeriale di scarico N. 59387 77215 del 17 giugno 1897 a favore del Tesoriere Centrale 2 292,112 8I È 
DE: della Corte dei Conti del 24 piagno 1807 per l'annullamento del debito del già Tesoriero di ! 201,072 91 | 
Napoli Ciambra Francesco . - î : 5 . . . A . } P : l 11,960 » J\ ; 
II. Per debiti e cre- | In conto debiti . o. e + 006 0 + | 208,418,627 70 1,287,352,2901 41 1,515,770,919 14 i 
diti di Tesoreria, { In conto crediti STR «. 143,013,847 69 SS 1763, 107 Lai 523,806, 955 di P, 
| 401,462,475 3 1,G68,115.393 70 8160,577,874 18 fl 2.069,577,874 18° 
ToraLe dei pagamenti. +0. 3,925,907,237 17 A 
a) Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa... 110,1100,000 — È 
da. î Valuta metallica o cartacea disponibile, comprese L. 5,347,251 ; 
III. Fondo di Cassa | di biglietti consorziali c già consorziali prescritti ai termini DORRTCRA i 
al 31 si della ‘logge 7 aprile 1881, n. 133 0 valori presso la Zecca .|_82,1{5,921 47 199, 115,124 47 (o 231,043,657 43 n 
iù Fondi in via ed all'estero LL 206080 6060602044 3832783 d0 lO i 
] 


TOTALE P l 3 3? 207, 35: 2,995 10 ì 


CA crediti di Tesoreria, 


ORE I CENONE ON € VIVER RS 

—= rr——— renti ca e n _ ———_—i 
ii 8 
situazioni | VARIAZIONI | strvazione | 
CREDITI DI TESORERIA al AGENTI Divinezioni | — si i 
30 giugno 1897 (pagamenti) (incassi) 54 gennaio 189S | 
I Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti art. 21 della bi 
| legge 8 agosto 1895 e legge 17 gennaio 1897... . 80,C601,000 — 11,250,000 — = b) 51,250,000 — | 
IL Amministr. del Debito pubb, per pagamenti da rimborsare. 75,451,574 16 31,71%,577 21 126,281,270 76 232,880,880 61 il 
ULI, Id. Fondo per il Culto. id, id. 13,307,103 85 15,38 4,202 65 13,35-4,857 106 15,420,508 70 
iIV. Altre Amministrazioni id, id. 27,583,121 60 8î,990,497 33 S0,705,710 27 32, 867.008 80 ti 

V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . tà (660,200 — 654.100 — 125,000) — 5,500) - - 

VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro , 2,0 13,970 77 _ 12,088 28 2,0531,082 40 
VORO ERO AM 4,220,132 24 _IT3IO57A 37 54,601, 123 19 26,056287 424 
Torsue doi crediti... . 7208769162 70] 323,806,055 01 | Teraton ito 60] 58118968 001 
Eccedenza dei debiti sui crediti. . . . 527,515.082 46 fo | 98,626,163 bi 433,0I8,6IS SU è 
_ Toranr como contro, . . . | 730,313,245 16 | 523,806,055 04 368,783,013 22 | 845,337 (80 ns 3 

ae toe ù a) RSI Aes SE [PE i SR 


30 giugno 1897 31 «ennalo 1898 


pon 


300,366,062 03 231,018,057 01 
202,768,162 71 451)113,508 00 


(3) Sono eseluse dal foudo di cassa TP. (250,000 depositato 
nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma co 


503, t: 355, 124 H 633,53:57,226 02 _ x : 
7303132 (5 16 835,337,186 78 ho i 155,023,911 62 !f rispondente di biglietti di Stato. Questa somma è statu portui. 
= eo gti de ei EP fra i crediti di Tesoreria. 
25.208.159 64 | (b) La somma di L. 91,250,000 è compo... per L, 66,250,00! 
= E SASEIEREI ta di monete decimali d'oro, e per L. 25,000,000 di monete divisio. 
227, 1738, 120. de 201061, 60 76 = nali italiane d'argento. 


n inni e 3. > ——r_ 
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di 


nel mese di gonnsio 1898 e « tutto il mese stesso per l'Esercizio 1897-98 


INCASSI 


Entrata ordinaria. 


Categoria I.- Entrate effettive : 
Baddia patrimoniali dello Stato . 
Imposta sui foridi ru- 

stici e sui fabbricati, 


dirette } Imposta sui redditi di 
ricchezza mobile, A 
Tasse in amministra- 
zione del Ministero 
delle Finanze. . . 
Tassa sul prodotto del 
movimento a grande 


Imposte 


a 
fs» 
& 2 
= © 


< 
po e piccola velocità 

E f affari / sulle ferrovie. . . 

D Diritti delle Legaz. 

S dei Cons. all’ ie 
a Tassa sulla fabbrica- 
} E zione degli na: 
i birra, ecc. 

i © È Tasse Dogana e diritti marit. 
. DI di Daziinterni di consum. 
escl. quelli delle città 
con- di Napoli e di Roma. 
Dazio consumo ‘della 
sumo città di Napoli . 
Dazio consumo della 
| città di Roma 
PE ERE . 
tive { Lotto . . . . . . 
Proventi ( Poste . ni 
ai servizi )Telogmf ; asa 
pubblici ( Servizi diversi . . 


Rimborsi e concorsi nelle spese a 
i Entrate diverse . . 


ToraLe Entrata adito: 


Entrata straordinaria, 
Categoria I. Entrate effettive : 


Rimborsi e concorsi nelle ness . 
! Entrate diverse 
Arretrati per imposta 


Capitoli fondiaria 
aggiunti Arretrati per imposta 
per resti sui redditi di ric- 
attivi chezza mobile . 


Residui attivi diversi. 
Categoria II. 
i Costruzione di strade ferrate 


Categoria. III. — Movimento di 
capitali : 


| Vendita di beni ed Depacamonie 
di canoni . Sta” 

Riscossione di crediti 

Rimborsi di somme anticipate ‘dal 
Tesoro . . . 

Anticipazioni al Tesoro da enti 
locali per richiesto accolera- 
mento di lavori. 

Partite che si compensano nella 
spesa . +. . °° 

Ricuperi diversi è 

Capitoli aggiunti per resti attivi 
ToraLEe Entrata straordinaria. 

Partite di giro 


FOTALE GENERALE . 


TETRA E PITTI DIRLO RETAIL DTT ATTI PITT ev er RI 


speeerEPa I crmasi 


MESE 
di gennaio 
1898 


11,777,189 92 
637,686 81 


3,326,189 22 


DIFFERENZA 
nel 
1897-98 


MESE 
di gennaio 
1897 


11,376,619 53|+ 
108,129 80}+ 


400,570 39 
529,557 01 


10,159,181 05|— 1) 6,822,991 83 


24,164,667 86] 23,543,821 42/4 609,846 44 
1,631,296 27 —1,598,792 89+ 32,503 38 
38,536 15 > + 38,536 15 
4,057,855 73f = 4,268,146 92/- 210,291 19 
20,813,695 SO] 20,399,071 67/4 414,614 23 
4,121,337 43] — 4,289,562 12/— 108,224 69 
1,141,931 28] 1,172,035 62/— 30,154 34 
1,514,007 33 1,503,520 85jL 11,086 51 
15/600,931 74] 15,611,786 35}- 10,854 GI 
6,769,669 03 6,890,557 02} 120,883 86 
7,736,802 94] = 7,472,931 05]4- 263,371 89 
4611015 12 = 3,651,493 8S|L 962,551 24 
1012,266 18] = 1,069,476 75Î— 57,210 57 
1,069,676 26] = 1,991,594 27j- 921,918 01 
1,053/183 79 24647331 25— 2) 1,411,147 46 
1,704,776 85] __2,731,034 84/— 3) 1,026,307 99 


112,790,385 87 


231,996 64 
13,415 >» 


79 48} 


» 
10,260 09 
61,892 0 


914,563 70). 
2,000,000 I° 


8,545 ‘19 


73,555 78 


» 


— aloni 99]. 


*"— 3201,082_75 4,062..75]: 


È 119914 1661 GI 


120,322,183 18} 


7,525,802 31 


327,861 9aj— 95,965 30 
1,203,253 71— 4) 1,189,838 74 
3,121 40f_ 3,041 92 
364 43 364 48 
1,206,388 54[— 5) 1,196,128 45 
67,179 9|- 5287 90 
915,894 53) 1,325 76) — 
2,000,000 —|- » 
3,000 —|+ 5,545 19 
160,805 89 160,805 89f 
65,752 914 7,802 87 
>» 
Afearse, >» 
GS, 623 371= —2.650,410 38 
7,6900961 26j— —— 492,901 SI 


© 129,972,775 81|— 


STAT nt inni TN 


— 33,619,080 17 = 
10,658,114 20j 981,537,522 65) 1,016,618,326 93/— 


Da 
luglio 1897 


a tutto gennaio. |a tutto gennaio 


1898 


59,115,969 72 
97,205,806 94 


146,281,829 51 


120,996,659 38 


12,161,860 92 
322,025 23 


23,537,338 72 
142,123,480 71 


29,377,759 38 
7,905,112 84 


9,587,855 83 
109,887,937 01 
43,768,478 54 
37,859,388 56) 


. 32,392,445 58 


7,620,188 50) 
11,798,876 77 
11 818,618 32 
14,620,349 16 


— 923,983,061 70 


3,03 1,805 21 
4,591,554 30 


18,838 35; 
2,245 37 
216,412 80 
539,553 46; 


6,853,127 65f 


9 tà 


617,378 79). 


565,500 02 
3,490,984 83 
» 


» 


— 23,935,380 787 90,889,480_30/— 


—B20,218,500_75|p 


Da ‘DIFFERENZA 
luglio 1896 nel 


2,312,637 
966,925 6; 


56,803,332 05|+ 
96,339,381 324 


148,814,630 61]— 2,532,801 1 


123,593,901 32}— 


2,597,241 9 


11,772,823 41lL 
402,799 39)— 


389,032 SI 
80,774 n 


26,410,403 94 


2,126,934 7 
141,277,506 09 


845,974 63 


29,445,820 81IT 63,061 43 


7,863,199 944 36,921 90 
9,210,834 79/4 377,021 07, 
110,025,060 291— 137,073 28 


44,263,108 85j— 


10,655,636 55 + 1,143,240 2° 
12, 460, 995 03Î— 


3,033,043 16 1,762, 05] 

1,378,021 39) 3,213,532 4 
15,560 781+ 3,277 5 | 
1649 33}+- 596 04 


3,686,861 89 
446,561 44|+ 


3,450,449 09 
92,992 0! 


3,940,709 50/+ 


, t) 


472,210 8214 


2,917,418 1 
DE. 
145,167 


1,035,908 74j— 
3,509, fa 43Î— 
69,389, 634 82 


470,408 
18,273 


80 
60,339,634 
— __66,954,099 53 
39,510.345 88} 1,891,265 71 
— 65,030,801 : 


17 emma DE irta cia POV A re 
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno 


comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell’ Esercizio precedente. 


MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA 
. F } . luglio 1897 luglio 1896 

di gennaio] di gennaio nel 1 ; nel : 
a tutto gennaio f a tuito gennaio ; 
PAGAMENTI 1898 1897 1897-98 1898 1897 1897-98 | 
i ico she eleze 
i 
Ministero del Tesoro (4). . . + 6,719,883 67} 40,449,451 935} 42,729,563 28] 301,331,218 31 450,550,0839 22/—  50,225,404 0° 
i 

Id. delle Finanze . . . . 17,669,800 22} 16,476,503 41f-:- 1,493,296 SI 110,967,781 GI] 103,839,96 59/4 7,107,935 0: | 
Id, di Grazia e Giustizia. . 3,361,551 17 2,945,8355 76]+ 515,605 All  23,253,545 73f  10,383,646 C0I+ 3,869,898 77. 
ld. degli Affari Esteri . . 831,984 338] 1,804,097 8u— 972,113 42) 5,512,893 04j  5,787,529 ddl— 244,631 ui 
bi 
; 
Id. dellalstruzione Pubblica 3,891,259 11 3,295,750 57/1 595,508 54] 25,802,417 59 24,858,054 501+ 964,363 03 I 
Ì 

Ì 

Id, dell'Interno. è . è. + 5,207,575 52] | 5,951,175 70|— 743,600 18] 42,057,995 12] 41,308,492 23} 49,402 85 
Id. dei Lavori Pubblici. 6,055,278 69 = 8,633,124 79f— 2,632,846 10] 56,709,178 12]  03,214,367 33 6,305,183 Di; 
il 

Id. delle Poste e Telegrafi. 4,237,929 92 3,376,697 12]4- 661,242 80] 34,402,478 38  32,186,215 4° 2,216,202 ori 
Ia. della Guerra . . è. + 23,040,258 78 23,821,208 19j+ 128,059 50] 183,974,092 54 | 
I 
| 
Id. della Marina . . . + 10,679,742 93] = 9,209,043 43|-{- 1,470,699 50Î  72,334,581 63] 61,218,327 73] 8,110,253 i 

Id. dell’ Agricoltura, Indu- PONTE 

stria e Commercio. .. 800,831 77 737,986 —|+ 12,895 7 6,618,°02 81 6,370,247 04j+ 278,055 7, 


ToraLe pagamenti di bilancio , 83,705,151 10 125,906,884 72}— 42,200,733 56] 936,025,24) 18) 967,558,842 10|— 13,533,551 0 


208 50 34,072 SI 208 50|-+ 303,864 31 


Decreti di scarico . . . è. +. —_ 209 50} — 


I COSCA LA} ZZ}Z ZI ygyg7y; Z|,ZÈ TT... ii 


TOTALE PAGAMENTI è. . 83,705,151 16] 125,006,093 22f— 42,200,942 0€f 956.320,362 99f 960,559,050 60— 13,229,687 È 


Aîtiva . è 0 + è 35,699,510 45 4,006,682 50 31,542,827 SC] 25,208,159 G6Î 77,059,276 33 _ 


Differenza < 


157,835,491 5294 29,139,501 0! 
= 51,851,116 07 


| Passiva, + * - 


522 (5 1,046,618,326 93) 65,080,804 2 


na i 
Siri RARA iii DI) AAA MAZZA pie AIA 


Tali. condi eda i 110,314,691 01) 129,972,775 8I]- = 10,653,114 20] 031,53 
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NOTE 


Mese di gennaio 1898. 


1. Spostamento di mese nella regolarizzazione di alcune as- 
segnazioni fra il Tesoro ed il Debito Pubblico, che nello scorso 
esercizio ebbero luogo in novembre e gonnaio, mentre nell'eser- 
cizio in corso si verificarono in ottobre e dicembre. 

2. Minori rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie 
inscritte nei bilanci dei Ministeri del Tesoro e delle Poste e Te- 
legrafi. 

3. Minori entrato eventuali per reintegrazioni di fondi nel 
bilancio passivo. 

4. Nello scorso anno ebbe luogo l'incameramento dei depositi 
di spettanza della Direzione Generale delle carceri. Questa en- 
trata non ha corrispondenza nell’asercizio in corso. 

5. A formare la diminuzione concorsero: i versamenti fatti 
in gennaio 1897 per proventi delle ferrovie di proprietà dello 
Stato a tutto giugno 1885, ed il contributo del Comune di Ca- 
gliari nella spesa di costruzione di un edificio per la dogana e 
per la caserma delle guardie di finanza. 


Roma, 17 febbraio 1898. 


IL Direttire Capo della Divisione 5* 
S. ZINCONE. 


Il Direttore Generale 
B. STRINGHER. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Disposizioni /utte nel personale dipendente dal Mi- 
nistero d’ Agricoltura, Industria e Commercio: 

Con R. decreto del 16 gennaio ultimo sono stata accettate lo 
dimissioni che il signor Giovanni Merlo ha offerto dal posto 
d'ingegnere di 2% classe nel R. corpo delle Miniere. 


DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO 


rr———_ 


Con deliberazione del 19 agosto 1827, il Reale Istituto d’inco- 
raggiamento di Napoli nominava a socio ordinario residente il 
prof. Oreste Bordiga. 

Tale nomina è stata approvata con decreto del Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio in data del 5 gonnaio 1898, 
in conformità di quanto prescrive l'articolo 7 dello Statuto orga- 
nico dell'Istituto predetto, approvato con R. decreto del 16 set- 
t:mbre 1897 n. 4976 (serie 32). 


Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse 
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30 
dicembre 1897 N. 544. 

18 febbraio 1898 


Con godimento 
, Senza cedola 
in corso 
Lire Lire 
5 °/ lordo 99.03 1/, 7.03 4/9 
4 1/» °/ netto 107.84 106.71 4/3 
Consolidato. 

4°%/ netto 98.84 96.84 
3 °/, lordo 62.69 4/, 61.49 4/, 


Ti i e pe ee iii zi 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 


Il giorno 16 corrente in Zelarino, provincia di Venezia, è stato 
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, 
con orario limitato di giorno. 

Roma, 18 febbraio 1893. 


ARTE NON UFFICIALE 
_——_-ro_ _’‘ _’_vwoe'_—_—————rr—@ 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 18 febbraio 1898 


Presidenza del Presidente BiancHERI. 

La seduta comincia alle 14,5. 

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della tor- 
nata di ieri, che è approvato. 

Cominemorazione di Sir James Stansfield. 

SOCCI commemora Sir James Stansficld morto ieri, che fu un 
vero ed un grande amico dell'Italia nei niomenti della sventura. 
Alla memoria dello statista inglese manda dalla Camera italiana 
un saluto. (Vive approvazioni). 

LUZZATTI, ministro del tosoro, si unisce all’onorevole Socci, 
giacchè Sir James Stansfield non fu soltanto un grande statista 
ma un grande amico del nostro Paese, (Approvazioni). 

PRESIDENTE si unisce a nome della Camera ai sentimenti 
espressi dall'onorevole Socci e dal Governo. (Approvazioni). 

Interrogazioni. 

LUZZATTI, ministre del tesoro, risponde ai deputati Pini, Ot- 
tavi e Frascara Giuseppe che interrogano i ministri del tesoro 
e dell’agricoltura, industria e commercio « per sapere quali 
provvedimenti credono di prendere per facilitare l'impianto di 
fabbriche di zucchero dalle quali si attende grandissimo van- 
taggio alla produzione del suolo o all'industria nazionale », 

Rispondo in pari tempo all’onorevole Mancini che desidera 
< sapere se e come intenda assicurare per un certo periodo di 
anni la costanza del rapporto fra il dazio e la tassa di fabbri- 
cazione dello zucchero, onde l’industria saccarifera possa larga= 
mente svilupparsi in paese ». 

Il Governo non può che considerare con animo lieto lo incre- 
mento di quelle colture che arricchiscono e l’agricoltura 6 l’in- 
dustria nazionali; perciò egli conferma le dichiarazioni“già fatte 
dal precedente ministro delle finanze, onorevola Boselli, quelle, 
cioè, che il Governo manterrà illeso l’attuale revime doganale 
in rapporto alla tassa di fabbricazione e non altererà menoma- 
mente i metodi «lì percazione della tassa stessa. 

Questa uniformità di vedute costituirà, non ne dubita, un im- 
pegno per i suoi successori : onle l'industria dello zucchero in- 
digeno può star sicura cho lo statu quo non verrà alterato. 

FRASCARA GIUSEPPE osserva che il Governo aveva nel 1896 
promesso una legge per assicurare il mantenimento dei rapporti 
tra il dazio c la fabbricazione e dei metodi di accertamento e 
però preferirebbe che quella promessa venisse mantenuta per as- 
sicurar meglio lo svolgimento di un'industria che gioverà note- 
volmente all'agricoltura ed insieme all'economia nazionale. 

Frattanto prende atto della rassicurante dichiarazione del Go- 
verno. 

MANCINI prega il mizistro di presentaro il disegno di legge 
promesso dal suo predecessore per eliminare ogni dubbio di un 
eventuale mutamento d'indirizzo da parte del Governo. 
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LUZZATTI, ministro del tesoro, non esiteri a fare quanto oc- 
corre per assicurare nel miglior modo la continuità di quel buen 
trattamento che merita l'industria indigena degli zuccheri, ug- 
giungenlo che su tale argomento è perfettamente d'accordo col 
suo collega, il ministro delle finanze. 

GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde al deputato 
Casciani, che l'interroga: « per sapere se, dopo gl'insonvenienti 
verificatisi negii ultimi concorsi alle cattelee universitarie, in- 
tenda modificare le notme regolatrici dei concorsi futuri >». 

Riconosciuti gl’inconvenienti, ha disposto di modificare il re- 
golamento univorsitario nella parte che concerne le Commissioni 


di concorso. 
CASCIANI deapiorando gli abusi commessi, specialmente «dal- 


l'altimo ministro, si compiace della Jenergica risoluzione. prosa 
dal miuisteo prosonte, Aspetta, per dichiararsi interamente sol- 
disfatto ili conoscere le modificazioni introdotte nel regolamento 
universitario, inlicando quelle che, a suo avviso, sarebbero ne- 
cessarie. 

GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, spora che l'onore- 
vole Casciani si dichiarerà pienamente soddisfatto quando cono- 
scerà le molificazioni introdotte nel regolamento. 

BALENZANO, sottosegretario per le finanze, risponde all'in- 
terrogazione del deputato Crelaro: « sul contegno delle guardie 
di finanza in Valtellina verso la pacifica popolazione e sul me- 
todo dalle stesse adottato per strappare agli arrestati denunzie 
e rivelazioni a carico di terzi >». 

Non avendo avuto nessun reclamo in proposito, noi può en- 
traro in merito dei fatti lamentati: ma se essi sussistessoro, il 
Governo non mancherebbe di punire severamente i colpevoli. 

CREDARO espone atti di violenze el abusi commessi da cuar- 
die doganali e non sempre seruiti da giulizi e da punizioni, in- 
vocanto energici rimedi ed eseludendo che la giustizia militare 
provveda a giusto riparazioni. Ritiene un errore e una caginne 
di daplorevoli abusi il considerare come linca doganale il con- 
fine politico ; ed un altro non meno grave errore il nolo poco 
umano col quale sono trattato le guaamtio e lo spionagrio che tra 


di essa si esercita. i 
BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, osserva 


che pende innanzi al Tribunale ordinario il prosesso per uno doi 
fatti accennati dall'interrogante e che per L'altro al giudizio se- 
gui giù la condanna. 
Domornda di autorissozione a procelere, 
PRESIDENTE annuncia che la Commissione propone 
consenta al procuratore del Rea di Milano di procelere per nello 
contro i deputati Campi el Oliva. 


(La Camera approva). 
Svolgimento di proposte di Jeyne. 


che si 


SARDONI-BOY svolge la seguente proposta di logie: 
CARDBDO. SI 5 proj è 

« Art. 1. I Comuni di Solavussa, Zerfaliù e Siamaggiore sa- 
ranno staccati dalla pretura di Cabras el aggregati a quella di 


Oristano. : 
« Art. 2. IL Governo del Re è antovizzato al emanare 


con du- 
creto Reale le disposizioni per los:cuzione della prosonia le:rge. » 

FANI, sottosegretario di Stato por la grazia e giustizia, con- 
sente che la Uamera la prenda in considerazione. 

(È presa in considerazione). 

BAGNASCO, a nome anche di altri novantasei deputati, da ra- 
gione della seguente proposti di legge: 

« Art. 1. Il fondo stanziato nol n. 35 «del bilancio passivo del 
Ministero del tesoro par l'esercizio 1893-00) è aumentato di lire 
duecentomila. vr 

« Art. 2. A_ cominciare dal 4 marzo 
dalle leggi 4 dicembre 1879 n. 5168, 22 Iuglio ISSI n. 249, 3 lu- 
glio 1958 n, 5705, 2 marzo 188 n. 1958, 22 aprile 1336 n. 3321, 
28 giugno ISOI n. 351, e 24 dicembre 1806 n. 53%), saranno anche 
liquidati ai veterani che abbiano unicamente fatte lo guerre del 


1818 c 49, ol una sola di questa duo campagne, ferme rimanendo 


1S9S eli assewni portati 


te] 


tutte le altee condizioni nelle sovracitate leggi stabilito. 


< Art 0. Agli elletti di questa ig sono applicabili [e dispo- 
sizioni contenute negli articoli 2, 3 e 4 della legge 24 dicembre 
1806 n. 55) ». 

DI RUDINI' presidente del Consi 
mserve, che questa proposta di logge sia presa in cunsidera- 


lia, consento, con lo dovute 


ziono. 
(La Camera la prende in considerazione). 


Seguita la discussione del disegno di legge per btititire una 
Cassa di credito comunale e provinciale. 

BISSOLATI dichiara d'essere contrario al disozno di lergeo, 
quantunque persuaso delle cattive condizioni finanziarie ed igio- 
niche in cui si trovano moltissimi Comuni d'Italia. 

L'opposizione dall'oratore non è di sostanza ma di metolo e 
tanto è vero che, insieme ai suni amici, voterà volentiori l'or- 
dine del giorno della Commissione con cui si cerca di dar modo 
ai Comuni di assumer: direttamento l'esercizio dei pubblici ser- 
vizi considerando vano e antiquato pregiulizio economico cuello 
ehe la gestione di certe industrie non possa, senza danno, essere 
affidata alle amministrazioni locali. 

Dibita che il ilisegno di levge abbia soltanto la porteta di 
trasformare 0 liquidare i vecchi debiti comunali, e si augura che 
il Goverao e la Commissione possano dare sicuro affilamento che 
non servirà a facilitare debiti nuovi. E in owni modo, quando 
pure questo affidamento sia chiaro e prociso, chiede che, per dar 
vantazzio ai Comuni non si acgravino ancora le già troppo ag 
gravato classi popolari; e cho le operazioni finanziarie a fa- 
vore dei Comuni debbano farsi soltanto per opere di pubblica 


I 
utilità. 

Seconlo l'oratore, il 
della origine vera dei deliti comunali ; debiti in gran parte ori- 


dovrebbe tenor conio 


(e) 


diesem di leo 


ginati da cattiva mmministrazione. 

Der riparare a presto male. converrebbe applicare il veccuio 
alagio deli chi rompe paga. E a questo modo le classi. agiate 
dei Comuni, per provvedere ai casi loro, dovrebbero cominciare 
ad applicare il eriterio dell'imvosta progressiva che poi s'im- 
porrebbe a tutto il sistenia finanziario dello Stato. 

FAZI svolse il seguente orline del giorno, firmato anche dal- 
l'onorevole Bos.lari : 

4 La Camera approvanlo i concetti cho informano il disegno 
di logge per la istituzione di usa Cassa di credit) conunile e 
provinciale, fa voti: che per i maggiori Comuni urbani sia data 
facoltà alla Cassa di credito comunale co provinciale di saran 
tirsi in via eccezionalo oltrestiè sulla sovraimposta fondiaria anche 
sulle altro tasse e sovrimposte comunali; fu voti inoltre ch: la 
facoltà di concessione di mutui venga pur data per opere di de- 
industriale. ose:guite da enti locali 
riscatto dei servizi 


rivazione di acque per uso 
nell'interesse collettivo, è per il 
dalla speculazione privata ». 

A proposito dell'ultima parte del suo ordine «del giorno, cita 
specialmente il servizio della illiminizione pubblica, affurmando 


pubblici 


che lo società private che forniscono il gaz realizzano enormi 
guadagni. E cita molti esempi di città italiano è straniero cho, 
assumendo «direttamente quel servizio, hanno potuto averne 
molto vantaggio, » ridurre sensivilmento il carico dei consuma- 


tori. 
Conclule angurandosi che la Camera approvi il disegno di 


legge. 
Presentazione di relazioni. 

TORRIGIANI presenta la relaziona sulla proposta di legge per 
< motlificazioni alla legge elettorale politica ». 

SOCCI presenta la relazione sulla proposta di large per « prov. 
vedlimenti circa la rappresentanza «dei collegi Ia eui elezione fu 
annullata pae corruzione elettorale ». 

CARMINE presenta la r:lazione sulla proposta di Jesve del de- 


i putato Visehi p>* « mo Uficazioni degli articoli 89 è 91) della legye 


elettorale politica », 
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Seguito della tiscussione del disemno di leggo per Lovanzione 
di una Cassa di credito comunale e provinciale. 

BRUNETTI G. da ragione del seguente ordine del giorno: 

« La Camera ritenendo che la Cassa autonoma di credito comu» 
nale 0 provinciale, fondata sulla base immutabile della imposta 
reale, potrà, reggendosi per forze proprie, non aver bisogno della 
garanzia dello Stato, si riserba adottare siffatto eccezionale provve. 
dimonio quando lungo e maturo sperimento lo avrà dimostrato 
necessario; ec passa alla discussione degli articoli ». 

Rileva anzitutto come la vera questione intosno alla quale si 
è disputato da vari oratori non è tanto intorno alla convenienza 
di istituire una C:ssa di credito comunale c provinciale, quanto 
intorno al carattere ed al molo di funzionare della Cassa mule- 
sima, volentola alcuni como un ente di Stato ed altei come rina 
cassa autonoma, aflidata alla speculazione privata. 

Egli è d'avviso cho la Cassa non abbia bisogno di rivestice il 


carattero di un Istituto di Stato, potendo essa avere ino base 
solida nelle delegazioni sulle imposte comunali e provinciali. FA 
osserva a questo proposito all'onorevolo Giolitti com» egli abbia 


esagerato la responsabilità che verrebbe al assumersi lo Stato, 
e la relazione ministeriale e quella della Commissione accennano 
esplicitamente alla creazione di una Cassa autonoma, 

Le delegazioni sull'imposta cha serviranno per la Cassa comu- 
nale sono lo stesse che servono pes i mutui colla Cassa depositi 
e prestiti, e come i Comuni non sono venuti meno ai loro obbli 
ghi verso quest'ultima, così è da presumere che essi sodilisferanno 
del pari ai loro impegni verso la Cassa da istituire. 

Osserva como l3 cartelle cinssso dalla Cassa di credito coniu- 
nale e provinciale avranno una solidità molto maggiore di quella 
delle cartelle del Credito fondiario, perchè la imposta reale è 
superiore a qualunque ipoteca cl è rappresentata da una delo- 
gazione. 

Avenlo le cartelle comunali una base nelle dolegazioni, non 
vi è ragione che esse debbano ripercuotera la loro azione sul 
credito pubblico. 

Si sono citati gli esempi di altri paesi, e specialmente della 
Inghilterra, per combattere l'istituto che si propone: ma gli op- 
positori non hanno tenuto il debito conto delle specialissime cone 
dizioni del nostro paese e del suo disagio economica. 

L'oratore richiama l'attenzione della Camera sui gravi effetti 
economici della esagerata tassazione, la quale premendo sulla 
proprietà fondiaria e sulla industrie ha per effetto necessario la 
disoccupazione di tanta parte delle nostre popolazioni agricole 
ed operaie. 

Esamina la questione della conversione dei debiti, nella quale 
non trova che un correttivo ai mali che affliggono i nostri enti 
locali; vorrebbe che si pensasse più che a un correttivo, a un 
ricostituente delle nost=e amministrazioni, e questo non si può 
avere che da leggi che liberino i nostri Comuni dai soverchi ca- 
richi e ravvivin» tutta l'economia nazionale. 

Confuta le obbiezioni mosse al disegno di Iegge dell'onorevole 
Boechialini, sostenendo come esso non rappresenti alcuna deroga 
sostanziale ai principii del diritto. 

Conclude dichiarando che voterà per la creazione di una Cassa 
comunale e provinciale, perchè non la crede un Istituto di Stato, 
e perchè se no eiprometta molti vantaggi pei Comuni el un rin- 
vigorimento di tutta l’'ecunomia nazionale. 

GUERCI è stato mosso a parlare dallo dichiarazioni fatte dal 
‘a Uom- 
menti), e ciò per mettere in evidenza i principi! del grunto po 
litico al quale Voratore appirtiene, è per combatte: 
gindizii, sopratutto quello che il Governo vappressntiojna 
interessi contrari u quelli del passe. 

Nota come il Paese abbia delle cattive prevorzioni como il 
Parlamento, ie quali forse sono giustificate dal fatto cis molte 
volte i governanti non identificano gli interessi del Paes: con 
quelli del Governo, e prova ne siano i lamenti che si fanno sulla 


l'onorevole Giolitti, rappresentante dolla finanza dermocrati 


uni pre- 


RIE AR III IE RAVE IR 


dandone e pi vati To ganali, e la csisizuza ad abbassare 
il tasso d'interesse delle Casse di risparmio. 

Accenna a molti casi nei quali si deplora l'inerzia dello Stato: 
che potrebbe intervenire ad integrare le forze .ìei privati, el 
invece assiste impassibile ai loro tentativi impotenti. 

Guarlanlo ci risultati complessivi della nostra politica, l'ora- 
tore sarebbe tratto a concludero che lo Stato italiano ha fatto 
molto più di quello chs fosse nei suoi mazzi, c che conviene or: 
lasciare cho il puose svolga meglio le sue energie (Bene!) 

ROMANINSIACUR, relatore, non seguirà tutti gli oratori nelle 
questioni generali che hanno voluto sollevare, ma si limitera, 
seguendo i buoni prece lenti paviamentari, alla difesa tecnica dol 
diseyno di leggo. 

Ricorda sl'impegni che per il frtoverno risultavano dalle leggi 
risuarianti l'unificazione dei debiti delle iscle e la conversione 
dei prestiti della città di Roma. 

Contesta cho si sin mai inteso di creare 

tu ei 
è nelle intonzival ul 
sione. 

Con questa le 


un istituto permanent 
ebiti locali, passati e futuri; 
Governo, nè ino quello della 


e 
ciò non è 
Commis- 


onavensio 


per 


+ non S'intenlo di provvedere cuo ai prestiti 
la preferenza a quelli più onerosi. 


gii esistenti, dando 

Quanto ai prestiti nuovi essi sono ciecondati dalle maggiori 
guacentigio, e si riduesanno in rolia a pochissima cosa. 

Rettifica alcune allermazioni fatto dall'onorevole Becechialini 
cieca le cparazioni delia Cassa depositi e prest.ti, soprattutto 
por ciò ch: ha riguardo allo opere di bonifisa è di irrigazione. 

Osserva pui como quasto opere incontrino tante dificoltà per 
parto colle amministrazioni che pochissima  possony arrivare a 
compimento. 

Provrida pertanto sami l'opera della presente Leggo, in quanto 
essa si propone di rendere possibili ino:te opere «li bonifica e di 
irrigazione, che altrimenti non si sarebbero potute compiere. 

Si è desto che questa legze prepara all'Erario dello Stato un 
carico di due miliari e si è parlato d’ingerenzo parlamentari, 
che sping>reLboro lo Stato a spese sempre maggiori. (Interru= 
ruzioni degli onorevoli Sonnino, Bertolini e Pantano). 

L'oratore dimostra che siffatta previsione e sill'atti timori sono 
enormemente esagerati. 

Spettera al Parlamento stabilire annualmente il limite  massi= 
mo dei nuvvi impegni: il Parlamento saprà pure essere geloso 
custode degli interessi dell'Erario. (Interruzioni e commenti). 

Non è poi esatto che con questa legge si vengano a violare i 
patti contrattuali: ma la trasformazione dei debiti troppo one- 
rosi per gli enti locali fu già ammessa in altre nostre leggi. 
Così pure è inesatto il dire che sia innovato il diritto comune 
per ciò che concerne il concordato ed il fallimento. 

L’oratore dimostra poi come la Commissione abbia avuto cura 
di circondare queste facoltà delle più ampie guarentigie ; cosic- 
chè non vi può esser dubbio che possa abusarsi delle medesime, 

Espone il concetto e la ragione dell'articolo 16, col quale si 
stabilisco che le Casse di risparmio e i Monti di pietà possano 
ricorrere alla Cassa dei prestiti, ottenendo certificati cho CQUie 
varrebbero alle cartelle. Del resto si tratta di una disposizione 
secondaria, che la Camera potra, se crede, abbandonare senza 
progiudizio del complesso della legge. 

Così pure, sa volesse ripristinarsi l’articolo 21 del primitivo 
progetto miristeriale, non ne sarebbe turbata l’economia della 
leego. 

inmostrai infine cume non potrebbe questo servizio affidarsi alla, 
Cassa docositi o prestiti senza preginiicare il regolare funzio 
namento di questo istifnto. Nè sarebbe possibile affidare questo 
servizio al n istituto privato di ere lito, 

Cio non patzoline Lasi senza la Concessioni: di speciali privi= 
logi o en peranzia di congrui utili; certamonto la Camera non 
vorrebbe porsi por questa via perigliosa. a prescindere che le 
son iizioni dei prestiti sarebbero in questo caso molto più gra- 
vose per gli entì locali. 
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stilo in lopierhi pi Luerosi Torso, mi senza meno si 
curi, 

Poichè la guranzia di queste carielle è assolata, tanto che 
l'onorevole ftiolitti espresse il dulbio ch'esse possano fara con- 
cocrenza alla renlita pubblica. Ma ciò dimostea ad evidenza che 
Îo Stato, 
schio veruno. (Interruzione degli onorevoli Giolitti e Bertolini). 

Per ultimo espone le razioni dell'oedine del giorno, proposto 
dalla Commissione, che è del s:suente tenore: 

«La Camera invita il Govoeno a stadiara e proparso provve- 
dimsuti legislativi allo scono di procurare ai Consi la possi- 
Vesercizio Mieetto di servizi pub 


assumono Ti gestione della Cassa, non va incontro a ri 


Dilità e i mezzi per assumere 

bliei nell'interesse generale © 
Nota come la Commissione abbia 
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città cone Pabva, 


dello finauze municipali ». 
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di alcune nostre 
Spezia, 

In queste città alcani importanti servizi pubblici furono as- 
sunti in economia dalle rispettive amministrazioni comunali. 0 
so n® ebbe un grandissimo vantaggio pel vubblivo è un notevole 
benefizio al bilancio del Comune; benefizio che periise di alle- 
viaro i dazi di consumo che gravano principalmente salle classi 
disagiate. 
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molo che significhi cecitazione a maggiore indebitamento. 

Sono cortamenie utili la opere di boiificazione 0 lo alte con 
stili, ma qui pare. so apriamo par esse nia larga fonte di de- 
biti, ci prepariamo pes Pavrenire dolorose sosprese: valcano Ji 
un immiesteamonto lo costruzioni ferroviazie. 

Visppiù esiziale è poi la temlonza manifitata cotPortne del 
giorno. Tatti i Comuni vorranno mamicipalizzaro i principali loro 
servizi, anche quelli di carattere eminentemente intustrialo, 
Come il vaz, Ja Inco elottzica, le tranvi». 

Ora per questo genero di servizi lo amministrazioni pubbliche 
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Da telegramma da Cortantinopoli, 46 febbraio, al Daily 
Tovgrapl, di Lenira, dice che il Sultano ha fatto chiedere 
la cand:datnra del 


al ftoverno considerare 


Principe Giorgio di (irecia, como definitivamenta abbando= 


Musso so poteva 
nata. 

Ii 
di fronte alla ripugnanza manifestata dal Saltano, il (to- 


Ministro. deeli affari esteri di Russia ha risposto che 
verno russo non prenderebbe delle misuro gravi in proposito, 


Mia che era convinto ele il tempo e eli avvenimenti dimo 


streranno aila Porta che questa. situazione era la sola pose 
sibile. 

Il ministro ha aggiunto che la Russia non permetterehbe 
mai che le truppe turche dell’isola di Candia fossero rinfor- 


zato, 


Il corrispondente della Jraw&/rter Zeitung, telegrafa da 
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Calice, obbe a Yldiz Kiosk. Il Sultano avrebbe pregato l’am- 
basciatore di caldeggiare presso le Potenze la candidatura 
dell’inviato ottomano a Bruxelles, Karatheodori effendi, al 
posto di governatore di Creta. L'ambasciatore però si sa- 
rebbe recisamente rifiutato di aderire alla richiesta fattagli. 
«I passi che il Sultano ha fatto a Pietroburgo e presso 
altri gabinetti europei per accertarsi se la candidatura del 
Principe Giorgio di Grecia era da riguardarsi come defini» 
«tivamente abbandonata, non avrebbero avuto l’esito deside- 
rato. A Yldiz Kiosk regnerebbe per ciò molto malcontento ». 


. 
o è 


Il Novosti di Pietroburgo afferma che la venuta del Prin- 
cipe ereditario di Grecia a Berlino ha uno scopo politico è 
cui effetti si fanno già sentire in quantochè la Germania non 
si mostra ora tanto avversa alla candidatura del Principe 
Giorgio al posto di governatore di Creta. 

Lo stesso giornale, in un telegramma da Berlino, assicura 
che il Principe di Bismarck s'adopera attivamente affinchè 
la Germania aderisca pienamente alla proposta russa. 


Si ha per telegrafo da Atene 16 febbraio : 

I progetti di legge riguardanti il controllo delle finanze 
greche e l’accomodamento coi creditori esteri, sono stati ac- 
cettati da tutte le Potenze, eccettuate la Francia e l’Inghil- 
terra. Si crede che queste due Potenze indugino a dare il 
loro consenso per potere dichiarare più tardi e simultanea- 
mente che esse sono disposte ad assumere la garanzia del 
prestito greco, 

Per i 165 milioni di franchi di cui ha bisogno la Grecia, 
si faranno due prestiti : uno Hi 100 o l’altro di 65 milioni. 
. bi . 

I giornali di Londra annunziano la nomina del sig. John 
Lave Harrington a rappresentante della fRegina presso la 
Corte di Menelik. Il sig. Harrington che appartiene, in qua- 
lità di tenente, allo stato maggiore dell’esercito delle Indie 
è già da qualche tempo governatore di Zeila. Esso ha viag- 
giato molto in Abissinia e nel paese dei Somali, ed è perso- 
nalmente in ottimi rapporti con Ras Makonnen, governa- 
tore dell’Harrar, e col nipote di Menelik. La sua nomina è 
considerata a Londra come un eccellente augurio :per le res 
lazioni future tra l'Inghilterra e l’Abissinia. 


Si telografa da Shangai, 16 febbraio, all'Agenzia Reuter 
che fu accolta con vivissima soddisfazione la notizia che fu- 
rono avviati col governo chinese dei negoziati per ottenere 
che sia aperta al commercio la rete fluviale della provincia 
di Hou-Nan. 

È gia da tempo che i commercianti domandavano che tutto 
il bacino di quella provincia fosse aperto al commercio in- 
glese. La Camera di commercio di Shanghai ha inviato re- 
centemente un esploratore inglese in quella provincia per 
studiarvi la situazione. Ora esso annunzia che la provincia 
offre al commercio degli sbocchi di primo ordine, Dei pìro- 
scafi fanno diggià il servizio del Yang-Tse-Kiang e vanno fino 
a Shang. 

Fino ad ora i chinesi hanno sempre proibito agli stra- 
nieri l’accesso a quella provincia, che è una delle più ricche 
della China. 


NOTIZIE VARIE 


ITALIA 


Ieri sera al Real Palazzo ebbe luogo un pranzo di 
famiglia, al quale le LL. MM. il Re e la Regina in- 
vitarono le LL. AA. la Principessa Milena di Monte- 
negro con le Principesse figlie ed il Principino Pie- 
tro, nonchè i grandi dignitari di Corte e le dame del . 
seguito di S. A. la Principessa Milona. 

S.M.il Re aveva a destra S. A. la Principessa Mi- 
lena ed-a sinistra S. A. R. la Principessa di Napoli; 
S. M. la Regina aveva a destra S. A. R. il Principo 
di Napoli ed a sinistra S. A. R. il Conte di Torino. 


Monumento a Leopardi — Ieri al giorno al Palazzo del- 
l’Esposizione, in via Nazionale, si aprì al pubblico l’Esposizione 
dei bozzetti pervenuti al Comitato per l'erezione di un monu- 
mento nell’atrio dell'Università, a Giacomo Leopardi. 

1 bozzetti esposti sono 80, e si riunirà il giurì per l’elenco 
dei bozzetti, composto del senatore Monteverde, presidente - Et- 
tore Ferrari, Gallori, Piacentini, Sacconi, membri e del dott. 
Guido Chialvo, segretario. 

Cambi doganali. — Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 19 febbraio, 
a lire 105,12. 

Disordini a Troina. L'Agenzia Stefani ha da Palermo, 18: 

« Stamane, a Troina, 300 persone, fra cui alcune donne e ra- 
gazzi, con bandiere, fecero una dimostrazione, chiedendo soc- 
corsi. A 

Una parta dei dimostranti era armata di accette, pali e ri- 
voltelle. 

Il delegato di P. S. ed i carabinieri invitarono invano i dimo- 


‘stranti a-sciogliersi. 


Accorse un picchetto di soldati; i dimostranti lo accolsero a 
sassate ed a colpi d'arma da fuoco. 

La truppa rispose. Due contadini rimasero uccisi. Un tenonto 
di fanteria, il delegato di P. S. e quattro soldati rimasero fe- 
riti ». 

Marina mercantile. — La nave Victorious, che si era arc- 
nata presso Suez, fu ieri rimessa a galla. 1 

Ieri l’altro il piroscafo Washington, della N. G. I., da San 
Vincenzo proseguì per (Genova. Ieri i piroscafi Orione, Po 0 
Raffaele Rubattino, della N. G. I., e Las Palmas, della Veloce, 
partirono il primo da Montevideo per Barcellona, il secondo da 
Suez per Massaua, il torzo da Alessandria d'Egitto per Napoli 
ed il quarto da Barcellona per Colon. Ieri pure il piroscafo Du- 
chessa di Genova,della Veloce, da San Thomas partì per Co- 
Inmbia 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 18. — Processo Zola — In seguito all'incidente avve- 
nuto ieri alla Corte d'Assise, i Ministri si recarono iersera a 
conferire col Presidente della Repubblica, Félix Faure, sulla 
situazione risultante dalla deposizione del generale Pellieux. 

La conferenza durò mezz'ora. 

Le decisioni prese sono tenute segrete. 

— Lé:vicinanze del Palazzo di giustizia sono, malgrado la 
pioggia, più affollato di ieri. Le precauzioni sono aumentate e 
gli agenti di polizia sono più numerosi dei giorni precedenti. 

La folla saluta l’arrivo del generale Pellieux. 
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L’arrivo di Zola, del colonnello Picquart, di Esterhazy e della 
signora Boulaney non provoca incidenti. 

I generali Boisdeffre o Gonse si trovano, da mezzodì, al Palazzo 
di giustizia. 

— L'udienza è aperta alle 11,55. 

L'aula è straordinariamente gremita e molto agitata. Si discute 
vivamente sugli incidenti avvenuti nella seduta di ieri. 

Il generale Boisdeffre si presenta in uniforme, (Movimenti d'at- 
tenzione). 

Il Presidente leggo la deposizione testuale fatia ieri dal ge- 
neralo Pellieux e gli domanda: Che avete voi a dire? 

Il generale Boisdeffre risponde: « Confermo interamente la de- 
posizione del generale Pellieux, sia per ciò che concerne l’esat- 
tezza, sia per ciò cho ricorda l’autenticità. Non vi aggiungo nep- 
pure una parola. (Movimenti prolungati). 

« Ma, signori giurati, dice egli, però volgendosi verso di essi, 
voi siete la nazione. Voi qui la rappresentate. Se la nazione noa 
ha fiducia nei capi del suo esercito, lo dica e noi siamo pronti 
a lasciare ad altri il peso della nostra responsabilità. Signori 
giurati! Voi che siete la nazione, pronunciatevi: ditelo ». (Mo- 
vimenti prolungati). 

Grida di: Viva l’esercito ed applausi scoppiano nel momento 
in cui il generale Boisdeffre si ritira. 

Si pròcede quindi ad interrogare il comandante Esterhazy. 
Questi si rifiuta di rispondere alle interrogazioni degli avvocati 
difensori, ma si dichiara pronto a RE alle domande dei 
giurati. 

— ll maggiore Estorhazy, rivolgendosi ai giurati, protesta 
energicamente contro l'accusa di essere l’autore del bordercau e 
dice che egli fu giudicato dai suoi pari cd assolto. 

11 Presidente chiede all'avv. Labori se abbia delle interroga- 
zioni da fare al maggiore Esterhazy. 

L'avv. Labori risponde: Religo subito le mie conclusioni e 
non farò le interrogazioni al maggiore Esterhazy che dopochò la 
Corte ‘avrà statuito sullo mie conclusioni. 

Il Presidenté replica: Fate le vostre interrogazioni subito o 
non le farete assolutamente più. (Rumori). 

L'avv. Labori protesta vivamente. 

Il Presilente dice ad Esterhazy che può ritirarsi e chiama i 
testimonî successivi; ma nessuno risponde. 

Il generale Pellieux chiede di mostrare alla Corte un biglietto 
di certo Boton, che domanda di essare udito intorno ad offerte 
di denaro, che gli sarebbero state fatte. 

Il Prosidonte non risponde a questa domanda e sospende l’u- 
dienza per lasciare all'avv. Labori il tempo di redigere le sue 
conclusioni. 

Durante la sospensione dell’udienza, Zola ed i suoi avvocati 
discutono animatamente fra loro, gesticolando. Sembra che esa- 
minino l'attitudine che dovranno ulteriormente tenere di fronte 
alla forma decisione, che sembra esser stata presa dal Presi- 
dente, di non lasciare che il processo si traszini indefinita- 
mente. 

Nell'’aula si discute rumorosamente; il chiAsso è indescrivibile. 
Ognuno esprime il suo parere, Alcuni dicono che si tratta di un 
processo che si potrebbe dire giudicato manu militari. 

— L'udienza viene ripresa dopo un’ora e mezzo di sospensione. 

L’avv. Labori presenta le sue con ‘lusioni, le quali riguardano 
il rifiuto del Presidente di far: interrogazioni al generale 
Boisdeffre sanza nemmeno conoscere le interrogazioni, cho ladi- 
fesa voleva rivolgergli, e protesta contro questo diniego di giu- 
stizia, poichè la parola viene così rifiutata alla difesa; conchiude 
chieiendo che i generali Boisdeffre e Pellieux ed il comandante 
Esterhazy sieno richiamati. 

L'Avvocato Generale ricorda che, durante tutto il dibattimento, 
egli non fece mai ad alcuno interrogazioni nè parlò mai sull’af- 
fare Dreyfus. Dichiara, del rosto, che si rimette alla Corte re- 
lativamente all’incidente sollevato dalla difesa. 


L'avv. Labori risponde: I generali vengono quì a fare delle 
arringhe in uniformo e colla decorazioni. (Proteste). Siamo stati 
rimproverati di voler fare la revisiona ai generali. 

— L'avv. Labori protesta contro le dimostrazioni del pubblico, 
che assiste al dibattimento, e soggiunge: 

Mettetevi, signori giurati, al disopra dell’omozione di un paese 
turbato ; considerate che siamo forse per entrare in un momento 
storico e che il vostro verdetto avrà conseguenze, che nessuno 
può oggi misurare. (Movimenti prolungati). 

La Corte si ritira per deliberare. 

Dopo breve tempo la Corte rientra. 

Il Presidente legge un'ordinanza, la quale dichiara ché a ra- 
gione la parola è stata negata all'avvocato difensore, che voleva 
interrogare i generali Boisdeffre e Pellieux sul processo Dreyfus. 
L'Ordinanza dice che Esterhazy, se occorrerà, sarà richiamato. 

La difesa chiede che venga udita la signora Boulancy e che 
la si protegga perchè essa teme per la sua sicurezza. 

L'Avvocato Generale dice: La signora Boulancy sarà protetta 
come tutti. Potete farla vanire. 

La difesa annunzia che la signora Boulancy non verrà che 


domani. 
Il colonnello Picquart, richiamato, dice, in risposta ad una do- 


manda della difesa, che quando si cominciarono ad avere sospetti 
sul maggicre Esterhazy, un documento di natura da discolparlo 
giunse al Ministero della guerra. Soggiunge che quel documento 
può essere considerato come falso e che è quello stesso, di cui 
parlò iori il generale Pellieux. 

Il generale Gonse, richiamato, attesta l'autenticità del docu- 
mento, di cui parlò il generale Pellieux ed aggiunge: « Non 


posso dire di più ». 
Viena quindi richiamato il maggiore Esterhazy. (Sensazione). 


L'avv. Labori formula due o tre domande, alle quali il mag- 
giore Esterhazy replica invariabilmente che non risponderà. 

Allora dal fondo della sala scoppiano applausi fragorosissimi. 

L’avv. Labori dice essere stato tosto informato che non si po- 
teva entrare in fondo alla sala senza esibire il biglietto di rico- 
gnizione proprio degli ufficiali. (Rumori). 

L’avv, Clèmenceau interroga a sua volta fil maggiore Ester- 
hazy. Questi, in piedi, appoggiato alla sbarra dei testimoni, ser- 
ba un mutismo assoluto. 

— L'avv. Clémenceau fa interrogazioni al comandante Esto= 
rbazy sulle sue relazioni colla signora Boulancy e sulle lettere 


da lui direttelo. 
Il comandante Esterhazy in piedi, pallido, muto volge lo. “spal= 


le a Zola ed agli avvocati difensori e guarda i giurati. 


Grande emozione. 
L’avv. Clémenceau chiede al comandante Esterhazy sc abbia 


avuto relazioni col colonnello Schwartzkopen, già adletto mili- 
tare all’Ambasciata telesca. 

Il Presidente si oppone a questa domanda, che tocca le rela- 
zicni estere della Francia e dice che al disopra di tutto vi so- 
no l’onore e la sicurezza della patria. (Fragorosissimi applausi). 

Si ode quindi il teste Mautant, che depose davanti al Consiglio 
di guerra che Esterhazy voleva suicidarsi. 

L'udienza è tolta senza incidenti. 

Nei corridoi regna viva agitazione. 

Non restano a interrogarsi cho cinque o sei testimoni. 

PARIGI, 18. — Terminata l'udienza del processo Zola, mentro 
il pubblico che assisteva al dibattimento usciva dal Palazzo di 
Giustizia, avvennero alcuni incidenti. 

Gli ufficiali, e specialmente il generale Pellisux, furono ac- 
clamati. Alcune porsone che volevano protestare, furono prese a 


spintoni dalla folla. 
Furono operati alcuni arresti; 


poco dopo rilasciati. 

La folla, che si era ralunata nelle vicinanze del Palazzo di 
Giustizia, trattenuta dagli agenti di polizia, fischiò Zola al suo 
passaggio. 


ma gli arrestati furono però 
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NEW-YORK, 19. — La corazzata spagnuola Bizcaya è segna- 
lata nelle acque di New-York. ia . 

Sono state prese grandi misure per proteggere la Bisscaye 
contro ogni incidente. 

LONDRA, 19. — Camera dei Lordi. — Il Ministro della 
guerra, marchese Lansdowne, si’ dichiara contrario Aall’intro- 
duzione del servizio militare obbligatorio, tranrie in circostanze 
gravi. 

Egli spera di avere suffizienti reclute, aumentandone la 
paga. ° 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Si approva l'Indi- 
rizzo in risposta al discorso della Corona. ° 

Il Ministro delle Colonio, Chamberlain, comunica alla Ca- 
mera un dispaccio che annunzia avore gli Inglesi occupato 
Boria. 

WASHINGTON, 19. — Il Senato aggiornò la discussione di una 
mozione relativa ad un'inchiesta sulla marina. } . 

Il Congresso approvò un credito di 200,000 dollari per ricer- 
care i calaveri delle vittime della catastrofe dell’inerociatore 
Maine all’Avana. 

LONDRA, 19. — Il Dceily News dice che i Dervisci fecero re- 
centemento una ricognizione su Redjaf e che avevano con essi 
dieci europei incatanati. 

I giornali ritengono la situazione del Niger grave. 

PARIGI, 19. — I giornali ostili a Zola dichiarano che i suoi 
difensori non si rialzeranno più dal colpo portato dalla deposi- 
zione fatta ieri dal generale Boisdeffre. : 

I giornali revisionisti protestano contro il tentativo fatto dal 
generale Boisdoffee d’intimidire la giuria. 

L’Echo de Paris annunzia la morte del princips Valori avve- 
nuta a Nizza. 

WASHINGTON, 19. — L'Incaricato d'affari di Spagna ha pre- 
sentato al Presidente della Confederazione, Mac Kinley, lo con- 
doglianze della Regina Reggente per la perdita dell’incrociatore 
Meine, 

Il Presidente Mac Kinley rispose che apprezza altamente talo 
atto della Sovrana spagnuola. 

VIENNA, 19. — Secondo la Neue Ficie Presse, vi fu un duello 
alla pistola el alla sciabola fra il Principe Filippo di Sassonia 
Coburgo el il primo luogotenente di cavalleria Mattachics-Ke- 
glevich. 

“Il Principe è rimasto ferito, non gravomente, al braccio destro. 

PIETROBURGO, 19. — L'Imperatrice Alessandra è malata di 
rosolia, che ha però forma leggera. La malattia ha un corso per- 
fettamente normale. 

Non sì pubblicano bollettini. 


————————_———————————_———————mÉnn@@pq@er@ 
.OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 


Il dì 18 febbraio 1898 


Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di 
metri 50,60. ì È 
‘Barometro a mezzodì. . . . . è... +. e è» 752.42 
Umidità relativa a mezzodì. . . . . . . . . 55 
Vento a mezzodì. +. . è è e Sud ovest debolissimo. 
Cielo... o. 0 + + + + + + . quasi sereno, 
Massimo 13.°6. 
Termometro cantigrado. . . . . i ì 
Minimo 3.°0. 
Pioggia in 24 ore: — — 
18 febbraio 1898: 


In Europa pressione a 770 Arcangelo, a 743 Danzica, 766 Ma- 
urid, 

In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque diminuito 
specialmente al Se nelle Isole fino a 5 mm.; temperatura in ge- 
nerale diminuita specialmente sull'Italia superiore, qualche pio- 
gia al Sud ed in Sicilia, qualche nebbia al Nord. 

Stamane: cielo vario qualche pioggia al S. 

Batoinetro: 755 Genova, Livorno, Portoferraio; 757 Belluno, Mi- 
lano, Sassari, Napoli, Ancona; 758 Cagliari, Palermo, Foggia, Ca- 
tanzaro, Catania. 

Moya lea i vanti 


Jeholi a freschi specialmente intorno po- 


none gie Veil, quaisie pioggia. 


Direttore: Avv, GIOVANNI PIACENTINI. 


Tipografia delle Mantellate 


SIISCENEZIOnEE 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 
Roma,.18 febbraio 1898. 


Temperatura 
STATO | STATO perat 
STAZIONI DEL CIELO | pEL MARR |Massima) Minima 
ore 8 ore 8 nello 24 ore precedan' 
Porto Maurizio sereno calmo 160 60 
Genova . . . .|*/,coperto calmo 14 4 96 
Massa Carrara .|*/, coperto | legg. mosso! 15 ._ 50 
Cuneo . . . . sereno _— 170 36 
Torino . . . . sereno _ 17 2 432 
Alessandria. . sereno _ 17.7 09 
Novara . . .. sereno _ 180 22 
Domodossola . . sereno _ 14 4 65 
Pavia. . . .| sereno _ 186 | 10 
Milano . . . .|4/, coperto _ 171 36 
Sondrio . . . .|3/, coperto — 122 25 
Bergamo. . . .|*/s coperto _ :13 7 35 
Brescia . ssa sereno —_ 160 R5 
Cremona. . . .| sereno — 16 8 19 
Mantova. . . +|*/, coperto _ 114 18 
Verona . . . «| seréno — 120 31 
Belluno . . sereno — 98 |-05 
Udine. . | 3/, coperto _ 118 20 
Treviso . . . .|/, coperto — 10 9 30 
Venezia . . . .|4/, coperto calmo 88 33 
Padova . . . coperto _ 92 20 
Rovigo . . . .| coperto — 10 8 11 
Piacenza. . . .| sereno _ 179 |-— 08 
Parma . . . .| nebbioso _ 17 8 0 6 
Reggio Emilia. .| nebbioso _ 170 |-15 
Modena . . . .| coperto —_ 168 {18 
Ferrara . . . .| nebbioso —_ 103 |—05 
Bologna . = sereno _ 156 |- 23 
Ravenna da sereno _ 130 |- 22 
Forlì. . .. +. sereno —_ 112 2 6 
Pesaro . . .. sereno calmo 12 8 15 
Ancona . . . .| soreno calmo 119 6 6 
Urbino . . . .| nebbioso — 113 37 
Macerata . . . sereno _ 140 41 
Ascoli Piceno . . sereno — 170 30 
Porugia. . . . sereno — 10 6 32 
Camerino . . . sereno _ 96 17 
Lucca . . . +} coperto _ 142 — 
Pisa . . . + .| nebbioso _ 15 8 00 
Livorno . . . .| coperto calmo 15 0 45 
Firenze . . . .| nebbieso —_ 13 6 18 
Arezzo . . » .| nebbioso — 12 4 09 
Siena. . +. + .| nobbioso — 12 6 20 
Grosseto. . . -.| 4), coperto — 15 8 11 
oma. . +. +» .| nebbioso _ 14 8 30 
Teramo . . . . sereno —_ 16 3 46 
Chieti . . . . sereno _ 15 0 00 
Aquila . . . +. sereno _ 10 8 10 
Agnone . . . . sereno _ 110 12 
Foggia . . . .|8/, coperto — 172 49 
Bari . . . . +| */, coperto calmo 16 3 62 
Lecce . . . .| 4/, coperto — 15 4 46 
Caserta . . . .| 3/, coperto — 14 5 72 
Napoli . . . .|. coperto calmo 12 è 75 
Benevento . . .| '/, coperto =’ 148 45 
Avellino. . . .| */, coperto _ 119 42 
Salerno . . . .| */» coperto _ 76 25. 
Potenza . . . .| 4/3 coperto —_ 74 | —20 
Coseîza . . . . _ _ — _ 
Tiriolo . . . .| piovoso _ 82 18 
Reggio Calabria . |. coperto calmo 14 3 10 2 
Trapani . . +. .| 5/, coperto | legg. mosso 153 10 4 
Palermo. . . .} nebbioso |legg. mosso] 144 46 
Porto Empedocle, | ‘/, coperto calmo” — 90 
Caltanissetta .'. serono' o 74 30. 
Messina. . . .| coperto calmo 142 10 4 
Catania . . . .| coperto calmo 13 2 76 
Siracusa. 1/, coperto calmo 16 5 77 
1 Cagliari, 3/, coperto | mosso 16 5 95 
| Ragnini i is Coperto | TL 130! 70 


Gerente responsabile + Tumino RarrieLo. 


